
CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA

La sterilizzazione dell’aumento dell’Iva, previsto dalle clausole di salvaguardia, è una misura importante per 
evitare di deprimere i consumi e bloccare gli sforzi delle imprese per agganciare la ripresa

2017
CONGELATO AUMENTO IVA

DAL 10% AL 13%
DAL 22% AL 24%

2018
INCREMENTO DI 3 PUNTI DELL’IVA DEL 10% +

INCREMENTO DI 3 PUNTI DELL’IVA DEL 22%

2019
INCREMENTO DI UN 

ULTERIORE 0,9% DELL’IVA 
ORDINARIA

MINORI ENTRATE PER
15.133 MLN

MAGGIORI ENTRATE PER
19.571 MLN

MAGGIORI ENTRATE PER
23.250 MLN

BENEFICI PER MPI
2.458 MLN € 
(MAGGIORE CRESCITA)

INVESTIMENTI E SVILUPPO INFRASTRUT TURALE

Più incentivi per i giovani che si mettono in proprio e per le imprese innovative. Come sollecitato da 
Confartigianato, si ra�orzano le misure per stimolare la creatività delle nuove generazioni e per assecondare la 
modernizzazione del nostro tessuto produttivo.

Ri�nanziato il Fondo per il �nanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale e 
industriale del Paese per interventi: difesa del suolo e 
dissesto idrogeologico, edilizia pubblica, compresa quella 
scolastica, attività industriali ad alta tecnologia e sostegno 
all’export, informatizzazione dell’amministrazione 
giudiziaria, prevenzione rischio sismico

BENEFICI PER MPI
1.173 MLN € 
(MEDIA 2017-2032)

DOTAZIONE ECONOMICA:
2017                1.900 mnl
2018                3.150 mln
2019                3.500 mln
dal 2020 al 2032        3.000 mln ogni anno

1.900 MLN NEL 2017

EFFETTI DELLE MISURE SU MPI

Detrazione ristr utturazioni, ecobonus e mobili                      820
Istituzione dell’IRI (imposta sul Reddito dell’Impresa)                      1.255
Super e iper ammortamenti                       301
Fondo centrale garanzia                        634
Proroga Legge Sabatini                       46
Premi produttività e welfare aziendale                       170
Alternanza scuola lavoro e politiche lavoro                       25
Credito imposta ricerca e sviluppo e polo ricerca                      96
Sostegno investimenti in startup e PMI innovative                      57
Autoimprenditorialità e start up innovative                      95
Investimenti e interventi manutenzione scuole                      1.301
Misure per l'autotrasporto                        279
Donne imprenditrici                        11
Totale                         5.090
Interventi netti* per sostegno domanda, competitività e sviluppo 4.516

Maggiore valore aggiunto MPI per disattivazione clausola salvaguardia                     2.458
Cumulo periodi assicurativi: impatto su lavoro indipendente                     56

*Al netto maggiore gettito per Iva su procedure concorsuali e revisione ACE

“..Questo non è un Paese per imprenditori.. 
La nostra battaglia perché torni ad esserlo!”

Confartigianato Arezzo: dalla Legge di Bilancio una serie di provvedimenti decisivi per le Pmi

“Un grande risultato ottenuto grazie all’impegno senza tregua di Confartigianato”

“Una serie di provvedimenti urgenti e decisivi per il settore artigiano, 
strappati con i denti, con il lavoro quotidiano di Confartigianato, che si è 
battuta duramente con i suoi rappresentanti, anche aretini, ai tavoli 
istituzionali, per poter consentire ai propri associati di essere messi in 
condizione di lavorare con un quadro di maggiori certezze e sempli�cato 
nell’operatività quotidiana”. Parla così il presidente di Confartigianato 
Arezzo, Ferrer Vannetti, analizzando i principali provvedimenti indicati 
nella legge di Bilancio appena approvata: “Ecco perché il nostro giudizio 
sulle misure contenute nella legge di Bilancio per il 2017 è fortemente 
positivo, visto che molti dei provvedimenti presi dal Governo sono frutto 
dell’impegno di Confartigianato in un confronto continuo e puntuale con 
le istituzioni a tutti i livelli”. 

“Positivo quanto ottenuto – insiste Vannetti – ma il quadro non è certo 
semplice: lo scenario complessivo ci fa parlare del fatto che, 
parafrasando un celebra �lm, “questo non è un Paese per imprenditori... 
ma c’è tutto il nostro impegno,  incessante, che vuole ottenere che questo 
meraviglioso Paese torni ad esserlo”.
Confartigianato Arezzo può contare, a livello nazionale, sull'apporto di 
quattro presidenti nazionali: Carlo Donati per sarti stilisti, Andrea 
Boldi per gli ora�, Piero Stocchi per i pastai e Maurizio Baldi per i 
gra�ci. Giovanni Battista Donati fa, invece, parte dello sta� della 
presidenza nazionale. “Tutto questo ha signi�cato che un importante 
contributo all’ottenimento di una buona quantità di provvedimenti che 
vengono incontro alle esigenze del settore artigiano e delle piccole e 
medie imprese, viene direttamente dal lavoro degli uomini di 
Confartigianato Arezzo – spiega ancora Vannetti - a testimonianza del 
ruolo decisivo della  nostra federazione, anche perché i risultati positivi 
di questo impegno a livello nazionale hanno poi una evidente e 
altrettanto positiva ricaduta sul territorio”. 
“Noi vogliamo che le nostre imprese – conclude Vannetti – siano messe 
nelle condizioni di lavorare in condizioni �scali e di gestione del credito 
quantomeno accettabili. Certo, occorre fare ancora moltissimo, visto che 
allo stato attuale ci sono imprese in crisi di liquidità che devono 
addirittura chiedere �nanziamenti per pagare le imposte. Per questo 
l’impegno di Confartigianato Arezzo, sia a livello locale che nazionale, 
non si fermerà, portando avanti la missione di rendere la vita delle 
imprese artigiane, delle famiglie artigiane, sempre più semplice dal 
punto di vista della gestione e della programmazione del lavoro, dando 
respiro e prospettive di sviluppo”. 

presidente di Confartigianato Arezzo, Ferrer Vannetti

Gli elementi decisivi 
contenuti nelle Legge 
di bilancio
Quali sono gli elementi decisivi contenuti nelle legge di 
bilancio che in qualche modo vengono incontro alle esigenze 
fatte presenti dal sistema di Confartigianato? Innanzitutto è da 
evidenziare la riforma degli studi di settore, oltre a importanti 
de�scalizzazioni: “Sono numerose - spiega Mauro Giovagnoli, 
direttore di Confartigianato Arezzo - le misure che riteniamo di 
fondamentale importanza per il mondo dell’artigianato, a 
partire dalla sterilizzazione dell’aumento dell’Iva, previsto 
dalle clausole di salvaguardia, la determinazione del reddito 
per cassa per le imprese in contabilità sempli�cata, 
l’introduzione dell’Iri al 24% per le imprese individuali”. Con la 
manovra di �nanza pubblica il Governo ha di fatto anche 
confermato e potenziato molti strumenti già adottati in 
precedenza, dalle agevolazioni �scali relative agli interventi di 
ristrutturazione edilizia e di riquali�cazione energetica al 
ri�nanziamento del Fondo di garanzia per facilitare il credito 
alle Pmi; dalla Nuova Sabatini al credito di imposta per la 
ricerca; dal cosiddetto “super e iper-ammortamento” alla 
detassazione dei premi di produttività. 

All’interno di queste pagine, in sintesi, tutti i più importanti provvedimenti 
ottenuti anche grazie all’impegno di Confartigianato.

ECOBONUS
BENEFICI PER MPI
192 MLN € /anno
(media anni 2017/32)

65% - Proroga �no al 2017 della detrazione per gli interventi di riquali�cazione energetica alle condizioni del 2016

È possibile cedere il credito alle imprese che hanno eseguito i lavori
Un emendamento proposto da Confartigianato mira a salvaguardare la liquidità delle imprese 
prevedendo la possibilità di cedere il credito agli istituti bancari

PARTI COMUNI DI CONDOMINI

70% - Interventi su più del 25% dell’involucro esterno degli edi�ci
65% - Interventi per migliorare la prestazione energetica invernale e estiva

FINO AL 
2021

RIDUZIONE ALIQUOTA IRES

Confartigianato segna un altro punto a favore della riduzione della pressione �scale sulle piccole imprese. La 
riduzione dell’aliquota Ires contribuisce infatti ad alleggerire la tassazione su una quota signi�cativa di 
imprenditori artigiani e di piccole aziende con meno di 20 addetti.

BENEFICI PER MPI
1.205 MLN €
(NEL 2017)

27,5% 24% DAL 2017 L’ALIQUOTA IRES PASSA DAL 27,5% AL 24% 
L’INTERVENTO RIGUARDA 880.866 PICCOLE IMPRESE

New



SUPER E IPER  AMMORTAMENTI

SUPER AMMORTAMENTO
Deduzione per l’acquisto di beni strumentali. Sarà possibile ammortizzare il 140% del costo di acquisto del bene.

BENEFICI PER MPI
301 MLN € /anno 
(media anni 2017/18)

- PROROGA AL 31 DICEMBRE 2017
- LA PROROGA È ESTESA FINO AL 30 GIUGNO 2018 IN CASO SIA STATO PAGATO UN ACCONTO PARI AL 20% 
   ENTRO IL 31 DICEMBRE 2017

IPER AMMORTAMENTO
Introdotta la possibilità di maggiorare del 150% il costo ammortizzabile di beni per favorire la 
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese.

La competitività delle imprese si gioca sulla possibilità di disporre di macchinari nuovi e innovativi. Gli incentivi per 
l’acquisto di beni strumentali corrispondono quindi alle sollecitazioni di Confartigianato per consentire agli imprenditori di 
rinnovare, con sconti signi�cativi, gli strumenti di lavoro dell’azienda e mantenersi all’altezza di s�de sempre più 
impegnative sul fronte dell’innovazione e della capacità produttiva.

+40%

+150%

New

BENEFICI PER MPI
271 MLN € /anno 
(media anni 2017/32)

RECUPERO EDILIZIO

Gli interventi permettono di raggiungere molteplici obiettivi utili alle imprese e al Paese: rilancio delle imprese delle 
costruzioni, emersione di attività irregolari, maggior gettito nelle casse dello Stato, riquali�cazione del patrimonio 
immobiliare, sicurezza degli edi�ci, risparmio ed e�cienza energetica e difesa dell’ambiente.

€ 96.000 (in 10 anni)

Proroga �no al 2017 della detrazione irpef per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio alle 
condizioni previste per il 2016.

Un emendamento proposto da Confartigianato propone di estendere la misura anche alle manutenzioni ordinarie

50%

SEMPLIFICAZIONI TRIBUTARIE

Il �sco pesa sugli imprenditori non solo per la quantità di tasse ma anche per le complesse modalità con cui esse si pagano. 
Gli interventi recepiscono le sollecitazioni di Confartigianato per sempli�care alcuni adempimenti e alleggerire la mole della 
burocrazia �scale.

SONO CIRCA 15 LE NORME DI SEMPLIFICAZIONE CHE INTERESSANO IL MONDO DELLE PMI

New

15%

• abolizione modelli intra acquisti di beni e servizi
• abolizione comunicazioni rapporti con paesi black list
• abolizione comunicazioni contratti di leasing
• limitazione all’utilizzo delle presunzioni bancarie
• proroga termine di consegna ai dipendenti delle cu
• interventi per ridurre l’impatto del tax day
(Proroga al 30 giugno dei versamenti erariali)

• sospensione dal 1° agosto al 4 settembre dei pagamenti
   relativi alle comunicazioni di irregolarita’
• eliminazione dell’obbligo di comunicazione degli acquisti  
  da san marino
• presentazione cartacea degli f24 per i non titolari di p.Iva
• rimborsi iva senza garanzie sino a 30.000 euro
• chiusura delle partite iva inattive

BENEFICI CONTRIBUTIVI

Vengono così recepite le sollecitazioni di Confartigianato per sostenere le imprese che investono sulle potenzialità dei giovani 
attraverso un vero e proprio contratto di lavoro, quale quello di apprendistato. La misura dovrebbe tuttavia essere 
accompagnata dalla proroga dello sgravio contributivo totale per i primi 3 anni di contratto per le assunzioni di apprendisti 
in imprese �no a 9 dipendenti, come richiesto da Confartigianato e che costituisce il nostro principale obiettivo in tema di 
apprendistato.

New

Proroga dei bene�ci contributivi per incentivare le assunzioni e�ettuate entro il 31 
dicembre 2017 con contratto di apprendistato per la quali�ca e il diploma professionale, il 
diploma di istruzione secondaria superiore e il certi�cato di specializzazione tecnica (c.d. 
apprendistato di primo livello)

BENEFICI PER MPI
3 MLN €
(MEDIA 2017-2019)

31/12/2017
PROROGA

MISURE PER 
AUTOIMPRENDITORIALITÀ

Più incentivi per i giovani che si mettono in proprio e per le imprese innovative. Come sollecitato da Confartigianato, si 
ra�orzano le misure per stimolare la creatività delle nuove generazioni e per assecondare la modernizzazione del nostro 
tessuto produttivo.

“NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO” 
L’incentivo è destinato ai giovani �no a 35 anni e le donne che vogliono avviare una micro o 
piccola impresa
• PREVISTI 47,5 MILIONI PER L’ANNO 2017 E 47,5 MILIONI PER L’ANNO 2018

BENEFICI PER MPI
48 MLN €
(SOSTEGNO STARTUP E AUTOIMPRENDITORIALITÀ
 - A REGIME DA 2023)

95 MLN
(IN DUE ANNI:

2017-2018)

BLOCCO AUMENTI TRIBUTI LOCALI

La misura, sollecitata da Confartigianato, mette un freno all’aumento della pressione �scale derivante dai rialzi delle 
aliquote dei tributi e delle addizionali locali che colpiscono soprattutto i piccoli imprenditori.

Estesa al 2017 la SOSPENSIONE dell’e�cacia delle leggi regionali e delle deliberazione degli enti locali 
che prevedono aumenti di tributi e addizionali rispetto ai livelli del 2017.

- I COMUNI POSSONO MANTENERE PER IL 2017 LA MAGGIORAZIONE TASI NELLA STESSA MISURA APPLICATA PER IL 2015

New

BENEFICI PER MPI
1.225 MLN €
(A regime)

IRI, “FLAT TAX” IMPRESE PERSONALI

L’Iri al 24% alleggerisce la tassazione sulla parte di reddito non prelevata dal titolare e dai soci e reinvestita in azienda. 
La misura si applica sia alle imprese individuali che alle società di persone. Si realizzano così i due obiettivi perseguiti da 
Confartigianato: medesima tassazione indipendentemente dalla forma giuridica e misura a sostegno della 
capitalizzazione dell’azienda.

IRI
Obiettivo dell’IRI (Imposta sul Reddito dell’Imprenditore) è allineare all’Ires la tassazione dei redditi 
d’impresa prodotti da imprenditori individuali e società di persone. Riconosce, concedendo un carico 
�scale ridotto, l’utilità sociale della patrimonializzazione e dell’investimento nell’impresa.

24%

New

BENEFICI PER MPI
67 MLN € /anno 
(media anni 2017/32)

BONUS MOBILI E ELETTRODOMESTICI

€ 10.000 (in 10 quote uguali)

- detrazione per l’acquisto di mobili e/o grandi elettrodomestici.
Il bonus è riconosciuto:
- per mobili e elettrodomestici destinati ad arredare un’abitazione oggetto di ristrutturazione
- limitatamente agli interventi di recupero edilizio iniziati dal 1.1.2016
- per le spese sostenute nel 2017

50%

BENEFICI PER MPI
290 MLN € /anno 
(media anni 2017/32)

INTERVENTI ANTISISMICI

Proroga �no al 2021 della detrazione del 50% per gli interventi su abitazioni e capannoni 
in zone sismiche ad alta pricolosità.

- Se gli interventi determinano il passaggio a:
Una classe di rischio inferiore la detrazione sale al 70%
Due classi di rischio inferiori la detrazione sale al 80%

- Nel caso di interventi su condomini la detrazione è ulteriormente aumentata:
Una classe di rischio inferiore la detrazione sale al 75%
Due classi di rischio inferiori la detrazione sale al 85%

NewDetrazione 
Ordinaria

€ 96.000
(in 5 anni )

50% 70% 80% 85%75%

TASSAZIONE PER CASSA

NUOVO REGIME DI CASSA
Per i soggetti in contabilità sempli�cata la contabilità è tenuta quasi esclusivamente per �nalità 
tributarie. Il nuovo regime permetterà di determinare il reddito d’impresa sulla base di quanto 
incassato realmente, come avviene, oggi, per i liberi professionisti.

A partire dall’anno d’imposta 2017, i soggetti in contabilità sempli�cata dovranno 
determinare il reddito d’impresa con il regime di cassa. Ciò consentirà loro di far 
coincidere il momento del prelievo dell’imposta con le e�ettive disponibilità �nanziarie. 
In sostanza non dovranno più pagare le imposte su proventi non ancora incassati.

Il regime di cassa consente di pagare le tasse dopo l’incasso delle fatture. Un grande aiuto, fortemente sollecitato da 
Confartigianato, per le imprese in contabilità sempli�cata esposte al rischio di indebitarsi per pagare le imposte, 
soprattutto quando devono aspettare i lunghi tempi di pagamento di altre imprese e degli enti pubblici.

2.303.573
IMPRESE IN CONTABILITÀ

SEPARATA

New

PREMI PRODUTTIVITÀ E WELFARE AZIENDALE

Ra�orzati ed estesi i bene�ci in materia di contrattazione collettiva collegata alla produttività.

BENEFICI PER MPI
170 MLN € 
(A REGIME)

- INNALZATO DA 2.000 A 3.000 EURO L’AMMONTARE MASSIMO DEL PREMIO TASSABILE AL 10%
- INNALZATO DA 50.000 A 80.000 EURO IL LIMITE DI RETRIBUZIONE PRODOTTO NELL’ANNO PRECEDENTE 
   CHE PERMETTE DI ACCEDERE AL REGIME FISCALE AGEVOLATO
- IL LAVORATORE PUO’ OPZIONARE ULTERIORI BENEFICI IN NATURA IN SOSTITUZIONE DEL PREMIO

New

FUORIUSCITA AGEVOLATA DEI BENI DALLE IMPRESE

La misura sollecitata da Confartigianato è particolarmente utile soprattutto per gli imprenditori già in pensione o in 
procinto di chiudere la propria attività, poiché talvolta la cessazione dal punto di vista �scale è impedita dall'onere 
troppo elevato dell'Irpef sulla plusvalenza del fabbricato strumentale.

RIAPERTURA DEI TERMINI
per l’assegnazione agevolata dei beni ai soci, per la cessione agevolata o la trasformazione in società semplice

L’IMPRENDITORE PUÓ ESTROMETTERE L’IMMOBILE STRUMENTALE DAL PATRIMONIO DELL’IMPRESA E 
INSERIRLO IN QUELLO PERSONALE
- PAGAMENTO IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL’8% (DIFFERENZA TRA VALORE NORMALE E ULTIMO COSTO FISCALE)

8%

OPZIONE DONNA

La norma non sana la disparità di trattamento tra dipendenti ed autonome, ma amplia comunque la platea di queste 
ultime che possono usufruire della cosiddetta "opzione donna"

Ampliato il campo di applicazione della c.d. opzione donna. Estesa la possibilità di pensionamento a 57 anni di età o 58 
per le autonome e con 35 anni di anzianità (maturati entro il 31/12/2015, calcolo contributivo) anche per le lavoratrici 
dipendenti nate nell’ultimo trimestre del 1958 e alle lavoratrici autonome nate nell’ultimo trimestre del 1957

SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI

L’innovazione digitale è a portata di mano per artigiani e piccoli imprenditori grazie alla misura che potenzia la 
cosiddetta “nuova Sabatini”, ri�nanziandola e ampliandone l’applicazione alla manifattura digitale. In questo modo 
viene recepita la richiesta di Confartigianato di sostenere la propensione delle piccole imprese ad innovare la produzione.

New

Proroga a tutto il 2017 della cosiddetta “nuova sabatini”. Facilitati gli investimenti in 
beni strumentali attraverso �nanziamenti a tassi agevolati. Nella nuova versione il 
bene�cio sale al 50%. Il 20% dei fondi è destinato all’acquisto di tecnologie per 
la manifattura digitale quali big data, cloud computing, robotica e meccatronica

BENEFICI PER MPI
46 MLN €
(MEDIA ANNI CON EFFETTI 2017-2023)

560 MLN

RIFINANZIAMENTO SMART & START

Un intervento che asseconda la modernizzazione del nostro tessuto produttivo e incentiva la creazione d’impresa, 
stimolando l’utilizzo delle nuove tecnologie per cavalcare le tendenze dei mercati internazionali.

Vengono estese e ra�orzate le misure di agevolazione per le start-up e le pmi innovative,
aumentando a 1 mln euro l’investimento massimo ammissibile

PREVISTA L’ESENZIONE PER IMPOSTA DI BOLLO E DIRITTI DI SEGRETERIA PER GLI ATTI.

BENEFICI PER MPI
104 MLN € 
(SOSTEGNO STARTUP E AUTOIMPRENDITORIALITÀ
 - A REGIME DA 2023)

1 MLN

CREDITO IMPOSTA RICERCA E SVILUPPO

Nuovo impulso a ricerca e sviluppo nelle piccole imprese con l’intervento, sollecitato da Confartigianato, che ri�nanzia il 
credito di imposta con nuove risorse, allunga i tempi per richiederlo e ne allarga il perimetro di applicazione.

Il credito d’imposta ricerca e sviluppo sarà valido �no al 2020.
Dal 2017, inoltre, il bonus sarà riconosciuto nella misura unica del 50% per tutte le tipologie di spese ed 
aumenterà da 5 a 20 milioni di euro l’importo massimo del bene�cio annuale riconoscibile a ciascun destinatario.

BENEFICI PER MPI
87 MLN €
(MEDIA ANNI CON EFFETTI 2018-2021)

RIFORMA DEGLI STUDI DI SETTORE

Confartigianato ha ottenuto la revisione degli studi di settore per trasformarli da armi di accertamento automatico a 
strumenti per ra�orzare la compliance con l’Amministrazione �nanziaria, premiare la fedeltà �scale, ridurre la pressione 
sugli imprenditori e migliorare la loro capacità produttiva.

AFFIDABILITÀ E COMPLIANCE
I nuovi studi non determineranno più un valore ricavi/compensi (congruità) ma restituiranno all’ impresa un 
indice a�dabilità/compliance da 1 a 10

SISTEMA PREMIALE
Se il contribuente raggiunge un grado elevato dell’indice avrà accesso a un sistema premiale che prevede 
(oggi) l’esclusione da alcuni tipi di accertamento e una riduzione del periodo di accertabilità

L’INDICATORE SINTETICO
Il contribuente potra’ visualizzare con un software il risultato dell’indicatore sintetico e le sue componenti, 
comprese quelle incoerenti, attraverso il dialogo con l’agenzia delle entrate potra’ migliorare il suo rating.

I NUOVI STUDI DI SETTORE NON SARANNO PIÚ UTILIZZABILI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO

New

EMERGENZA SISMA

Gli imprenditori possono contare su incentivi per ricostruire le proprie abitazioni e aziende colpite dal terremoto del Centro 
Italia e per partecipare alla ricostruzione del patrimonio pubblico distrutto dal sisma.

FONDI PER LA RICOSTRUZIONE PRIVATA
• 100 MLN NEL 2017 “PER LA CONCESSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA MATURATO IN RELAZIONE ALL’ACCESSO 
AI FINANZIAMENTI AGEVOLATI” EROGATI DAL GOVERNO, CIOÈ LA COSIDDETTA “RICOSTRUZIONE PRIVATA”;
• 200 MLN DAL 2017 AL 2047

FONDI PER LA RICOSTRUZIONE PUBBLICA
• 1 MLD DAL 2017 AL 2020 PER INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE PUBBLICA

300 MLN

1000 MLN

FONDO CENTRALE DI GARANZIA PMI

Una misura richiesta da Confartigianato per dotare di maggiori risorse il Fondo centrale di garanzia che ha l’obiettivo di 
sostenere lo sviluppo dell’artigianato e delle piccole e medie imprese, concedendo una garanzia pubblica sui 
�nanziamenti richiesti dagli imprenditori a banche, con�di, operatori �nanziari.

La dote stanziata dal Governo per il Fondo di Garanzia ammonta a 895 milioni di euro.
Ulteriori 100 milioni potranno essere individuati a valere sul Programma operativo
nazionale (PON) “Imprese e competitività 2014-2020”

BENEFICI PER MPI
634 MLN €
(UNICO ANNO CON EFFETTI 2016)

895 MLN

MISURE PER L’AUTOTRASPORTO

Le misure colgono le richieste di Confartigianato e confermano gli impegni assunti dal Governo nei confronti delle imprese di 
autotrasporto per sostenere gli investimenti in formazione e innovazione, ridurre i costi, a�rontare la concorrenza 
internazionale, gestire l’intermodalità.

RISORSE STRUTTURALI 245 MILIONI
CONFERMATI:
PEDAGGI 120 MLN
FORMAZIONE 10 MLN

BENEFICI PER MPI
279 MLN €
(NEL 2017)

AGGIUNTI:
FERROBONUS 20 MLN/2017
+20 MLN (2016 ANCORA NON SPESI, ARRIVATA AUTORIZZAZIONE UE)
MAREBONUS 44,1 MLN/2017
+44,5 MLN (2016 ANCORA NON SPESI, IN ATTESA DI AUTORIZZAZIONE UE)

DEDUZIONI FORFETARIE
RELATIVE ALLE SPESE
NON DOCUMENTATE

INVESTIMENTI PER L’ACQUISTO
DI AUTOVEICOLI DI NUOVA
GENERAZIONE

DECONTRIBUZIONE PER AUTISTI CHE EFFETTUANO 
TRASPORTI INTERNAZIONALI (I FONDI ERANO GIA’ 
PREVISTI PER IL 2016, FINALMENTE È POSSIBILE 
FRUIRLI IN REGIME DE MINIMIS)

70 MLN 35 MLN 65,5 MLN

245 MLN STRUTTURALI

PROGETTI DI STAR T-UP INNOVATIVE

Viene sostenuta la nascita e la crescita delle start-up innovative ad alto contenuto 
tecnologico per stimolare una nuova cultura imprenditoriale legata all’economia 
digitale, per valorizzare i risultati della ricerca scienti�ca e tecnologica e per 
incoraggiare il rientro dei cervelli dall’estero
• PREVISTI 47,5 MILIONI PER L’ANNO 2017 E 47,5 MILIONI PER L’ANNO 2018.

BENEFICI PER MPI
48 MLN €
(SOSTEGNO STARTUP E AUTOIMPRENDITORIALITÀ
 - A REGIME DA 2023)

95 MLN
(IN DUE ANNI:

2017-2018)



RIVALUTAZIONE DI TERRENI E PARTECIPAZIONI E 
DEI BENI D’IMPRESA

POSSIBILITA’ DI RIVALUTARE TERRENI E PARTECIPAZIONI POSSEDUTI NON IN REGIME DI IMPRESA

POSSIBILITA’ DI RIVALUTARE I BENI D‘IMPRESA E LE PARTECIPAZIONI
PAGAMENTO DI UN’IMPOSTA SOSTITUTIVA:
- 16% PER I BENI AMMORTIZZABILI
- 8% PER I BENI NON AMMORTIZZABILI

New
PAGAMENTO DI UN’IMPOSTA SOSTITUTIVA:
- 4% PER LA RIVALUTAZIONE DI PARTECIPAZIONI NON QUALIFICATE
- 8% PER LA RIVALUTAZIONE DI PARTECIPAZIONI QUALIFICATE E TERRENI

TICKET LICENZIAMENTO IN EDILIZIA

La misura elimina de�nitivamente il contributo di licenziamento a carico dei datori di lavoro in caso di 
licenziamento per cambi di appalto cui siano succedute assunzioni presso altri datori di lavoro, o in caso di 
�ne cantiere. Viene così riconosciuta la richiesta di Confartigianato che non riteneva giusti�cabile il 
contributo sia perchè le clausole sociali nell’ambito degli appalti garantiscono l’occupazione sia perchè il 
licenziamento per �ne cantiere è conseguenza di un fenomeno ciclico nel settore dell’edilizia.

New

Introdotta in via strutturale esenzione dal versamento del contributo di 
licenziamento a carico del datore di lavoro (41% massimale mensile Aspi per ogni 
12 mesi di anzianità aziendale negli ultime 3 anni) in caso di licenziamenti per 
cambi di appalto, ai quali siano succedute assunzioni presso altri datori di lavoro, 
o in caso di �ne cantiere

53%
DIPENDENTI
MPI EDILIZIA

TRASFERTE E TRASFERTISMO

Per rientrare nell’agevolazione sono richieste contestualmente 3 condizioni:
• mancata indicazione del contratto e/o lettera di assunzione della sede di lavoro
• svolgimento di una attivita’ che richiede la continua mobilita’ del dipendente
• corresponsione al dip. Di una indennita’ o maggiorazione di retribuzione in maniera �ssa, senza distingue 
re se il dip. Si e’ e�ettivamente recato in trasferta e dove la stessa si sia svolta

La norma recepisce le sollecitazioni di Confartigianato per risolvere le gravi incertezze applicative in 
materia di trasferte causate dalla con�ittualità creatasi tra la prassi amministrativa (Ministero del Lavoro 
e Agenzia delle Entrate ed Inps) e la giurisprudenza recente della Corte di Cassazione. La norma o�re 
un’interpretazione de�nitiva che sana le situazioni pregresse e restituisce certezza alle imprese.

New

Una norma interpretativa, introdotta nel dl �scale collegato alla legge di bilancio, fa chiarezza sulle 
agevolazioni Irpef applicabili ai lavoratori trasfertisti, che consistono nell’abbattimento al 50% del 
reddito imponibile percepito a titolo di indennità e premi.

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

L’ESONERO SPETTA AI DATORI DI LAVORO IN CASO DI:
• assunzione a tempo indeterminato, entro 6 mesi dall’acquisizione del titolo di studio, di studenti che 
abbiano svolto presso il medesimo datore di lavoro attivita’ di alternanza scuola lavoro.
• assunzione a tempo indeterminato, entro 6 mesi dall’acquisizione del titolo di studio, di studenti che 
abbiano svolto presso il medesimo datore di lavoro , periodi di apprendistato per la quali�ca e il 
diploma professionale, il diploma di istr. Secondaria sup., il certi�cati di spec. Tecnica sup. O periodi di 
appr. In alta formazione

La misura esonera dal versamento dei contributi previdenziali gli imprenditori che assumono giovani che 
abbiano svolto percorsi di alternanza scuola-lavoro. Viene così recepita la sollecitazione di Confartigianato di 
favorire l’attuazione del sistema duale, ridurre il gap tra mondo produttivo e sistema scolastico e favorire 
l’acquisizione delle competenze on the job richieste dal mercato del lavoro.

New

Esonero per 36 mesi del versamento dei contributi previdenziali (esclusi premi 
Inail) per assunzione di studenti con contratto a tempo indeterminato, anche in 
apprendistato dal 1/1/2017 al 31/12/2018. Il limite massimo dell’importo dell’esonero 
è di 3.250 euro /anno.

BENEFICI PER MPI
22 MLN € 
(MEDIA 2017-2022)

€ 3.250
( /ANNO)

CUMULO GRATUITO DEI CONTRIBUTI

La disposizione allarga la possibilità di ricorrere al cumulo gratuito delle diverse posizioni previdenziali, 
ampliando quindi anche per lavoratori autonomi e artigiani le possibilità di accesso ai trattamenti pensionistici.

New

AMPLIATO IL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL CUMULO GRATUITO
Estesa la possibilità di ricorrere al cumulo dei versamenti su gestioni di�erenti anche per accedere alla 
pensione anticipata e non solo per l'accesso a quella di vecchiaia. Prevista, inoltre, la possibilità di 
ricorrere al cumulo per l'ottenimento della pensione di vecchiaia anche in caso di possesso dei requisiti in 
una delle gestioni interessate. Cumulo esteso anche agli iscritti alle Casse dei liberi professionisti.

BENEFICIO PER LAVORO 
INDIPENDENTE
56 MLN € /anno
(MEDIA 2017-2026)

ACQUISTI PA CONSIP

Confartigianato ha ottenuto che le micro e piccole imprese non siano discriminate nell’ambito delle misure di 
e�cientamento della spesa per acquisti da parte della Pubblica Amministrazione. Un intervento importante per 
garantire la piena partecipazione dei piccoli imprenditori alle attività delle centrali uniche di acquisto della PA.

New

Consip: inserito il principio di non discriminazione per le micro e piccole imprese dalle attività 
delle centrali uniche di acquisto della P.A.

VOUCHER BABY SITTING

Confartigianato ottiene per le imprenditrici artigiane il diritto a coniugare lavoro e famiglia. Si supera la 
disparità di trattamento tra dipendenti e titolari d’impresa consentendo alle madri imprenditrici e lavoratrici 
autonome di richiedere, in sostituzione (anche parziale) del congedo parentale, un contributo per il servizio di 
baby-sitting o per i servizi per l’infanzia erogati da soggetti sia pubblici che privati accreditati.

VOUCHER BABY SITTING
lavoratrici autonome e imprenditrici:
10 milioni di euro per ognuno degli anni 2017 e 2018 (lo scorso anno 2 mln in via 
sperimentale).
Il voucher può essere richiesto al termine del periodo di congedo di maternità, per gli 
undici mesi successivi e in alternativa al congedo parentale

10 MLN

CONGEDO PER DONNE VITTIME DI VIOLENZA

Con questa misura si fa giustizia di un incomprensibile disparità di trattamento tra lavoratrici dipendenti e 
lavoratrici autonome. Come richiesto da Confartigianato, viene ristabilito il diritto di tutte le donne vittime di 
violenza di genere, indipendentemente dall’attività che svolgono, ad utilizzare un periodo di astensione dal lavoro.

Riconosciuto il diritto al congedo dal lavoro, oltre che alle lavoratrici dipendenti, 
anche alle lavoratrici autonome vittime di violenza.

• Previsto il diritto di astensione dal lavoro per massimo 3 mesi con un’indennità 
giornaliera dell’80% del salario

1,4 MLN

New

CROWDFUNDING PER TUTTE LE PMI
New

Estesa a tutte le pmi la possibilità di ricorrere all’equity crowdfunding, �nora riservato alle sole 
startup e pmi innovative

RIDUZIONE ACCISA BIRRA
New

Riduzione dell’accisa sulla birra a decorrere dal 1° gennaio 2017. Costo della misura: 4,8 milioni nel 2017

RIQUALIFICAZIONE URBANA
New

Dal 1° gennaio 2018, i proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione sono destinati 
‘esclusivamente e senza vincoli temporali’ per interventi di riquali�cazione urbana. Tra gli interventi 
rientrano: risanamento di complessi edilizi in centri storici e periferie degradate, interventi di riuso 
e rigenerazione, demolizione di costruzioni abusive, riquali�cazione del paesaggio, anche ai �ni 
della riduzione del rischio idrogeologico e sismico


